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Moby Baby Two sarà la prossima nave a lasciare la flotta Moby

Il portafoglio ordini, ha calcolato Alphaliner, equivale oggi in Teu al 23% della

flotta globale attiva Market report 12 Ottobre 2024 Per Bimco il declino del

Scfi osservato nel terzo trimestre 2024 è il più pesante dal 2009 a questa parte

Market report 4 Ottobre 2024 Spedizioni 1 Ottobre 2024 Prosegue il declino

delle tariffe container verso i porti di Nord Europa e Mediterraneo, mentre

incombe lo spettro dello sciopero Market report 26 Settembre 2024 Market

report 24 Settembre 2024 (photo credit: Eren Topcu / Saverio Casamento)

Moby ha compiuto un ulteriore passo avanti nel programma già avviato di

rinnovamento della flotta e dismissione del naviglio ormai da alcuni decenni.

Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY è stata infatti appena firmato

dall'amministratore delegato Achille Onorato il Moa per effetto del quale, nel

corso delle prossime settimane, la nave Moby Baby Two passerà a un nuovo

proprietario che al momento rimane ancora sconosciuto. La finalizzazione

della vendita, e quindi l'effettiva consegna, è fissata durante il mese di

novembre ma non è chiaro se il traghetto continuerà a operare o se, più

probabilmente, sia destinato a terminare la sua vita in un cantiere di

demolizione. Un epilogo quest'ultimo, toccato alle navi Moby Ale (55 anni) e Moby Vincent (50 anni) che, come

mostra l'immagine di copertina, risultano spiaggiate una affianco all'altra presso un cantiere ad Aliaga, in Turchia, per il

loro definitivo smaltimento. Ha superato il mezzo secolo di vita professionale anche il traghetto Moby Baby Two, che

dal 2000 naviga per la compagnia della famiglia Onorato ma vene costruito e consegnato nel 1974 dal cantiere

Schichau Seebeckwerft AG di Bremerhaven. Impiegato fio a pochi giorni fa sul collegamento marittimo fra il porto di

Piombino e l'isola d'Elba (Portoferraio), questo traghetto ha una stazza lorda di 8.570 tonnellate, è lungo 118 metri,

largo 19, uò navigare a una velocità di 20 nodi ed è in grado di trasortare a bordo fino a 1.150 passeggeri e 300 auto

nel garage. N.C.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba

https://www.shippingitaly.it/2024/10/13/moby-baby-two-sara-la-prossima-nave-a-lasciare-la-flotta-moby/


 

domenica 13 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 2 4 9 2 0 9 0 3 § ]

Lavori in corso presso il Molo 3 Gennaio del Porto di Salerno

che dovranno essere ultimati entro fine giugno 2025. Il Molo 3 Gennaio è

utilizzato prevalentemente per le attività di imbarco, sbarco e movimentazione

merci varie, oltre ad essere un'area di transito di gru da banchina. La

progettazione ha pianificato l'articolazione delle fasi costruttive, il programma

delle lavorazioni e l'organizzazione delle aree di cantiere in modo da ridurre al

minimo l'interferenza con le attività portuali. Il tutto secondo criteri di

sostenibilità energetica e ambientale e di efficienza energetica, utilizzando ove

possibile materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale. I dettagli Oltre a

migliorare la sicurezza e la funzionalità della banchina, l'intervento serve

soprattutto ad adeguare il Molo 3 Gennaio alla crescita dei traffici. I lavori nel

loro complesso interessano il cosiddetto "Guaimario IV", un progetto

esecutivo da 40 milioni di euro simile ad altre attività di consolidamento già

realizzate per il Molo Trapezio, la Banchina Rossa, la testata del Molo 3

Gennaio ed il Molo Manfredi. A Ponente del Molo 3 Gennaio verranno

installate paratie verticali composte da pali metallici tubolari di grande diametro

lunghi circa 25 m, che realizzano gli elementi strutturali portanti, alternati a

palancole metalliche a forma di "zeta" che realizzano la chiusura tra gli elementi principali. La nuova paratia di

banchina, vincolata in testa con tiranti di ancoraggio, verrà infissa a stretto ridosso della banchina esistente, lunga 383

metri, per poi riempire in calcestruzzo l'intercapedine tra banchina e paratia. Per motivi connessi alla stabilità delle

banchine le attività dovranno essere eseguite da mare con l'ausilio di idonei mezzi marittimi. Sulle paratie verrà

realizzata una trave di correa in conglomerato cementizio armato su cui saranno installati gli arredi di banchina quali le

bitte di ormeggio, i parabordi e le scalette di risalita. L'intervento comprende anche la formazione di una

pavimentazione di tipo semiflessibile, specifica per aree portuali, per l'intera lunghezza della banchina. Obiettivi

principali dei lavori, riempire le eventuali sgrottature presenti al piede delle banchine provocati dall'azione delle eliche

prodiere e poppiere delle navi, in modo da ripristinare l'uniformità delle sollecitazioni sui terreni di fondazione;

eliminare il problema del dilavamento del terrapieno che fuoriesce attraverso le fessure presenti tra i massi costituenti

gli attuali muri di sponda con conseguenti anomale deformazione dei piazzali; adeguare le banchine - realizzate tra il

1969 ed il 1985 - alle vigenti norme sismiche ed ai maggiori carichi conseguenti all'incremento dei traffici portuali;

infine, consentire il programmato approfondimento dei fondali, come previsto dall'Adeguamento Tecnico Funzionale

del Piano Regolatore Portuale di Salerno.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/economia/lavori-molo-3-gennaio-porto-salerno.html
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ITS ACADEMY MOBILITA' AL SALONE NAUTICO DI BRINDISI

Giunto alla ventesima edizione, il Salone Nautico della Puglia (Snim), in corso

a Brindisi, è una delle più importanti manifestazioni di settore in Italia con uno

sguardo particolare sull'area Euro-Mediterranea. Nautica, trasporti marittimi,

cantieristica, logistica, sono nel dna di ITS Academy Mobilità, presente allo

Snim con uno spazio espositivo oltre che con la partecipazione attiva a

conferenze, panel, incontri. Il mare con le sue molteplici diramazioni settoriali

occupa una grossa fetta dell'economia nazionale e globale. Qualche dato: il

commercio marittimo mondiale vale il 70% del valore complessivo del trade e

il 90% circa in volume. I trasporti marittimi e la logistica valgono circa il 12%

del PIL globale. Nel 2023 la produzione cantieristica della nautica da diporto

italiana ha registrato il suo anno migliore in assoluto, raggiungendo la cifra

record di 4 miliardi di euro di export, in crescita del 15,9% rispetto al già

eccellente 2022. Da anni ITS Academy Mobilità svolge con successo la sua

attività a Brindisi offrendo agli studenti e alle imprese percorsi formativi

incentrati sulla cantieristica in piena sintonia con la vocazione del territorio. "Lo

Snim raccoglie un ampio ventaglio di settori e comparti produttivi legati al

mare, ai trasporti, alla logistica che costituiscono il nostro habitat naturale - sottolinea Silvio Busico , presidente di ITS

Academy Mobilità - la nostra presenza al Salone è, quindi, la prosecuzione del lavoro che conduciamo ogni giorno

con i nostri studenti e con le imprese. Raccogliamo il fabbisogno di nuove competenze e lo trasformiamo in percorsi

innovativi per formare i futuri super-tecnici. In questi anni abbiamo stretto importanti collaborazioni con le maggiori

aziende della cantieristica, tra i nostri partner ci onoriamo di avere Fincantieri, uno dei più importanti player

internazionali della cantieristica navale". Il Salone Nautico di Brindisi è un'occasione di confronto, un'opportunità per

diffondere know how e competenze. "Molte imprese - spiega Luigia Tocci, direttore di ITS Academy Mobilità -

colgono l'opportunità dello Snim per incontrare i nostri studenti prima dell'avvio degli stage in azienda. Il contatto

diretto è stimolante sia per gli studenti che per le realtà produttive. Sulla filiera del mare il nostro ITS ha sempre

investito e creduto molto. Partecipiamo ai tavolo tematici legati allo sviluppo della Blue economy e al programma di

cooperazione South Adriatic, avendo già all'attivo numerose progettualità in tal senso".

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2024-10-13/its-academy-mobilita-al-salone-nautico-di-brindisi_150732/
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Caso Baker Hughes, frecciate da Fdi: "Incomprensibile la posizione di Stasi"

Mentre si attendono gli esiti della mediazione del ministro Urso, il sindaco di

CoriglianoRossano contrattacca: "Paghiamo l'immobilismo della Regione, ora

tavolo istituzionale autorevole" L'obiettivo è rimettere tutti attorno a un tavolo e

fare ogni sforzo possibile per trattenere in Calabria l'investimento di Baker

Hughes. Orizzonte condiviso, che però non placa le polemiche e lo scontro

politico-istituzionale. Un vero e proprio muro contro muro L'annunciato addio

della multinazionale al progetto dell'impianto nel porto di CoriglianoRossano

continua ad agitare il dibattito. Dopo la valanga di reazioni e appelli, dal mondo

sindacale a Confindustria, si punta a riannodare i fili del dialogo con l'azienda

Sul caso c'è l'attenzione del Governo e dalla mediazione del ministro Urso

s'attendono novità. Nel mirino del centrodestra, sempre il sindaco Stasi. E di

"posizione incomprensibile" parla Fratelli d'Italia, col senatore Orsomarso.

Lettura opposta dal centrosinistra. "No allo scaricabarile di Regione e

Governo", le parole del segretario piddino Irto durante la visita di Schlein a

Mormanno per gli Stati generali della montagna E il sindaco Stasi contrattacca

: "Senza l' immobilismo delle istituzioni regionali, l'addio di Baker Hughes non

sarebbe mai arrivato. Ora un tavolo istituzionale autorevole, per garantire il recupero dell'investimento e la legittimità

delle procedure". CoriglianoRossano attende, mentre altri territori si propongono per ospitare il nuovo sito produttivo.

Da ultimo il Comune di Crotone, con il sindaco Voce che rilancia: "Le nostre porte sono spalancate". Solo

autocandidature , al momento intervistato: Fausto Orsomarso - senatore Fdi.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/video/2024/10/caso-baker-hughes-frecciate-da-fdi-incomprensibile-la-posizione-di-stasi-35383722-7ec7-4de2-8a47-b4db6bb3b899.html
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Siracusano: "20 milioni per la Zona Falcata sono realtà, risultato straordinario che Messina
attendeva da decenni"

Le parole di Matilde Siracusano, sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento

e deputata messinese di Forza Italia "I 20 milioni di euro per la riqualificazione

della Zona Falcata sono finalmente realtà. Un percorso lungo, faticoso, pieno

di ostacoli, nato durante la scorsa legislatura con l'approvazione di un mio

specifico emendamento, e che adesso si concretizza definitivamente. Il via

libera del Cipess a queste importantissime risorse - con la firma ufficiale del

ministro Giorgetti, dopo l'ok del ministro Fitto - ha chiuso il cerchio e

permetterà entro fine anno di avviare i lavori per la bonifica dell'area. Un

risultato straordinario, che Messina attendeva da decenni. Ringrazio il mio

partito, Forza Italia, e l'intera coalizione di centrodestra che negli ultimi anni

hanno sostenuto questa mia battaglia per la città peloritana". Così Matilde

Siracusano , sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento e deputata

messinese di Forza Italia. "E auguro buon lavoro all'ammiraglio Antonio

Ranieri, commissario straordinario dell'Autorità d i  Sistema Portuale dello

Stretto, soggetto attuatore degli interventi, che stanzierà ulteriori 1,3 milioni di

euro per l'area. Il recupero della Real Cittadella - una zona stupenda e dalle

enormi potenzialità - deve rappresentare la rinascita per Messina e deve essere occasione di riscatto per i messinesi.

Adesso abbiamo una grande opportunità, la città dovrà essere in grado di coglierla fino in fondo".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/10/siracusano-20-milioni-per-zona-falcata-sono-realta-risultato-straordinario-messina-attendeva-decenni/1806602/
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Messina. Siracusano: "20mln per la Zona falcata sono realtà"

Tag: domenica 13 Ottobre 2024 - 13:55 La sottosegretaria commenta il via

libera del Cipess e annuncia: "Entro fine anno i lavori" MESSINA - "Un

percorso lungo, faticoso, pieno di ostacoli, nato durante la scorsa legislatura

con l'approvazione di un mio emendamento. E che adesso si concretizza

definitivamente. I 20 milioni per la bonifica della Zona falcata sono finalmente

realtà. Un risultato straordinario che Messina attendeva da decenni". Così si

pronuncia Matilde Siracusano, sottosegretaria ai Rapporti con il Parlamento e

deputata messinese di Forza Italia. "Entro fine anno i lavori con soggetto

attuatore l'Adsp" Mette in evidenza la sottosegretaria: "Il via libera del Cipess

(Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo

sostenibile) a queste importantissime risorse - con la firma ufficiale del

ministro Giorgetti, dopo l'ok del ministro Fitto - ha chiuso il cerchio e

permetterà entro fine anno di avviare i lavori per la bonifica dell'area. Un

risultato straordinario, che Messina attendeva da decenni. Ringrazio il mio

partito, Forza Italia, e l'intera coalizione di centrodestra che negli ultimi anni

hanno sostenuto questa mia battaglia per la città peloritana. E auguro buon

lavoro all'ammiraglio Antonio Ranieri, commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto (Adsp),

soggetto attuatore degli interventi, che stanzierà ulteriori 1,3 milioni di euro per l'area. Il recupero della Real Cittadella -

una zona stupenda e dalle enormi potenzialità - deve rappresentare la rinascita per Messina e deve essere occasione

di riscatto per i messinesi. Adesso abbiamo una grande opportunità e la città dovrà essere in grado di coglierla fino in

fondo".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/messina-siracusano-20mln-per-la-zona-falcata-sono-realta.html
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Piano Regolatore Porto: le proposte della Lipu

La Lega Italiana Protezione Uccelli (Lipu) interviene sul nuovo Piano

Regolatore Portuale, in fase di realizzazione. Giuseppe Rannisi , delegato per

Catania, ha inviato a Francesco Di Sarcina dell'Autorità Portuale una serie di

"osservazioni e proposte". Le richieste della Lipu in merito all'allargamento

meridionale è che "non si riduca ulteriormente - scrive Rannisi - il tratto

costiero di foce del fiume Acquicella e le dune sopravvissute e un eventuale

ampliamento del porto verso sud, se necessario, si sviluppi interamente a

mare, prolungando e ampliando verso est il molo sud; tipologia di soluzione

che peraltro si sta adottando per le Saline Mulinello di Augusta". Sulla parte

settentrionale, si chiede che siano "tutelate le lave e l'ecosistema marino

presenti nella parte nord evitando di toccare/incidere sulla scogliera di Larmisi,

sopravvissuta ai lavori delle ferrovie". Si propone di "razionalizzare le attuali

aree del Porto di Catania alla luce del trasferimento delle attività commerciali

ad Augusta". E ancora, di adottare il principio di "Consumo di suolo zero".

Rannisi chiede, inoltre, che " venga redatta preliminarmente la Valutazione

Ambientale Strategica (Vas)" affinché si possano "correttamente individuare i

valori del territorio che si intenderebbe trasformare".

Iene Siciliane

Catania

https://www.ienesiciliane.it/piano-regolatore-porto-le-proposte-della-lipu/
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Fincantieri anticipa l'obiettivo emissioni zero: "Nel 2027 prima nave a idrogeno"

Cantieri Grazie al progetto Wave 2 the future e alle fuel cell made in Bari da

Isotta Fraschini Motori la tecnologia per avere navi a emissioni zero sarà

raggiunto per il 2035 di Alberto Mariotti In occasione della Giornata della

sostenibilità promossa dal Ditne, Distretto tecnologico nazionale sull'energia,

che si è svolto nell'ambito della ventesima edizione dello Snim, Saloni Nautici

di Puglia, alcune delle più grandi aziende nazionali si sono ritrovate allo stesso

tavolo per dibattere del futuro della transizione energetica in ambito marittimo.

Al centro della discussione Wave 2 the future di Fincantieri, un progetto Ipce

(Importanti progetti di interesse comune europeo) per la realizzazione di un

sistema di propulsione ibrido. Di questo argomento SHIPPING ITALY ha

parlato con la responsabile del progetto, Caterina Cobino, che racconta:

"Wave 2 the future rientra tra le tante iniziative che il cantiere sta prendendo in

ambito decarbonizzazione e ha diversi obiettivi: realizzare navi operative da

crociera che possono alimentarsi parzialmente a idrogeno; sviluppare la

tecnologia per impiegarlo attraverso la nostra società Isotta Fraschini Motori

sviluppando sistemi di fuel cell adatti all'uso marino, progettare motori

alternativi che utilizzino idrogeno e realizzare un sistema propulsivo con un ciclo combinato alimentato a idrogeno,

sempre per applicazioni marittime. È un sistema costituito da turbine a gas e a vapore: le turbine a gas hanno bisogno

di combustibile, l'idrogeno, mentre la turbina a vapore serve a recuperare il calore e quindi ad aumentare l'efficienza.

Mentre il ciclo combinato è alimentato al 100% dall'idrogeno, le navi sono invece ibride, hanno sia un sistema di

alimentazione tradizionale sia a idrogeno, una scelta dovuta a problemi di spazio: ne servirebbe troppo per produrre

l'intera potenza." Come affrontate una delle criticità dell'idrogeno, la rete distributiva? "Noi costruiamo le navi che poi i

nostri armatori utilizzeranno e contribuiamo a creare la domanda di idrogeno, di conseguenza siamo un elemento

all'interno di un ecosistema che sarà stimolato a produrlo e distribuirlo". A che punto siete rispetto all'obiettivo

emissioni zero entro il 2050? "Il sistema ibrido genererà tra il 20 e il 40% dell'energia che la nave richiede, questa

percentuale è ciò che ci porta a realizzare gli obiettivi del 2035 ben prima del previsto. L'obiettivo di Fincantieri è più

ambizioso: la Commissione Europea ha stabilito il 2050 come obiettivo per il net zero, bene Fincantieri intende avere

il progetto pronto già nel 2035, anticipando i tempi. Sebbene sia un progetto sperimentale, con tutte le incertezze del

caso, la prima nave a idrogeno è prevista per il 2027, navigante". Questa soluzione sarà applicabile anche al mondo

del diporto? " Fincantieri integra la tecnologia delle fuel cell nelle navi, questa integrazione comporta una

marinizzazione, cioè rendere gli equipaggiamenti adatti all'applicazione marittima e certificarli. Oggi non ci sono

ancora le normative, ma quando arriveranno il progetto è scalabile a piacere e sarà
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solo una questione di spazi, pesi e potenze. Noi abbiamo già in mare la nave sperimentale Zeus, la prima

alimentata a idrogeno con una tecnologia che deriva direttamente dai sommergibili. Ha una potenza di 140 kW,

mentre le navi di cui parlavamo prima arrivano a 6 megawatt di potenza, quindi la soluzione è scalabile sia verso l'alto

che verso il basso e non solo, il progetto sarà applicabile anche al mondo delle navi cargo, che poi sono le più

numerose e inquinanti". Marco Colinelli, cco di Isotta Frachini Motori racconta invece lo sviluppo delle fuel cell 'made

in Bari': "Crediamo nel mix tecnologico che stiamo affrontando con diverse soluzioni. La prima è una nuova

piattaforma propulsiva, interamente sviluppata da Isotta Fraschini, che avrà una maggiore efficienza, minori consumi

e la possibilità di utilizzare combustibili diversi, dal gasolio all'Hvo, dal metanolo all'idrogeno. Una piattaforma quindi

per motori policombustibili. L'altro elemento sono le fuel cell con moduli da 500 kW a 3 MW e che realizziamo nello

storico stabilimento di Bari. È un progetto sviluppato ovviamente insieme alla nostra casa madre, si tratta di

applicazioni che intendiamo realizzare sulle navi in un tempo sufficientemente veloce di installazione. Lo ritengo un

elemento importante in questo momento storico in cui si parla sempre più spesso di efficientamento, utilizzo di

combustibili alternativi e riduzione delle emissioni in un percorso di decarbonizzazione che deve coinvolgere tutti gli

attori dei vari settori industriali. Isotta Fraschini è specializzata in applicazioni estremamente sofisticate e vogliamo

portare la nostra capacità ingegneristica in tutte le applicazioni a mare e a terra, e i combustibili alternativi sono uno

dei percorsi che riteniamo utili a frequentare. La piattaforma garantirà anche la possibilità di retrofit e siamo

consapevoli, lo ripeto, che è il mix di soluzioni che ci salverà, non esiste la 'pallottola d'argento'." Infine il presidente di

Saloni Nautici di Puglia, Giuseppe Meo, colui che ha fortemente creduto nella mission del salone come 'speaking

platform' per il futuro della nautica, ha spiegato. "Il nostro obiettivo è stimolare una discussione sul territorio rispetto al

ruolo che la Puglia può ritagliarsi nel contesto nautico, siamo in una posizione geografica importante e abbiamo le

competenze. I nostri progetti per la sostenibilità sono finanziati in maniera importante da parte della Comunità

Europea, come il Puglia Green Hydrogen Valley, selezionato per un finanziamento Ipcei (Importanti progetti di

interesse comune europeo) per la produzione di idrogeno verde. Ci sono tutte le caratteristiche perché la Puglia

possa avere un ruolo importante in questo scenario e lo Snim è una vetrina nella quale cerchiamo di discutere di

questi temi per preparare un programma durante l'anno che possa portare al raggiungimento dei risultati. L'evento

continua a crescere, quest'anno superiamo le 300 imbarcazioni in esposizione, abbiamo 170 espositori e circa 25mila

appassionati che seguono la manifestazione. Abbiamo aree industriali affacciate direttamente sul mare e che

possono essere utilizzate per la produzione e aziende pronte a investire risorse importanti, circa 50 milioni di euro,

per la produzione di yacht a vela, a motore e catamarani. Presenteremo un piano industriale con l'idea di costruire un

Polo nautico e realizzare anche una Scuola dei mestieri nautici perché si possa imparare a verniciare, laminare,

lavorare il legno. È una richiesta trasversale, sono tante le aziende che hanno bisogno di competenze specifiche. Per
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la sostenibilità stiamo lavorando con la Regione all'elettrificazione dei porti per consentire a tutti di fruire delle nostre

aree marine protette in assoluta sicurezza. La Puglia si sta muovendo con largo anticipo e in maniera molto

importante".
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